
INTERPRETAZIONE AUTENTICA ARTT. 46 E 53 DELLA L.R. N° 54/98 E DELL’ART. 7, C. 4 E 10,
C. 3, LETT. C) DELLA L.R. N° 47/89

(07/11/2001)

QUESITO:

E’ stata richiesta, da una Organizzazione Sindacale, l’interpretazione autentica degli artt. 46 e 53 della
L.r. n° 54/98 e degli artt. 7, c. 4 e 10, c. 3, lett. c) della L.r. n° 47/89, per verificare:
1. se risulta legittimo, da parte del Sindaco, conferire l’incarico di responsabile del servizio di Polizia

Municipale al Segretario comunale, o al suo vice, dato che la L.Q. n. 65/86 e la L. 47/89 affidano
tale competenza al Sindaco o all’Assessore da lui delegato, considerato che anche il Consiglio di
Stato, con propria sentenza, e il Ministero dell’Interno (Direzione Centrale dei Segretari Comunali
e Provinciali), con propria circolare, escludono tale possibilità;

2. se è legittimo, ai sensi dell’art. 53 della L.r. n° 54/98, affidare le mansioni di messo notificatore ad
un dipendente inquadrato in posizione “C.1” dato che, nel rispetto del CCRL vigente e della L.r. n.
45/95, tale incarico dovrebbe affidato a personale di categoria “A” o “B” ;

RISPOSTA:

Premesso che l’interpretazione richiesta può essere data esclusivamente dal legislatore regionale che,
con apposita legge, potrà chiarirne il significato:

1. per quanto attiene il primo quesito si fa presente quanto segue:
pur condividendo quanto espresso al punto 1 della richiesta di interpretazione, ed in particolare
che ai sensi della normativa vigente (L.R. 31 luglio 1989, n. 47) “Al servizio di polizia locale
sovrintende il Sindaco o un Assessore da lui delegato” e che “nell’esercizio di tale funzione il
Sindaco, o il suo delegato, impartisce le direttive, vigila sullo svolgimento delle attività di servizio
e adotta, qualora necessari, i provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti”, si ritiene che
tali disposizioni debbano necessariamente essere lette nel contesto della più recente normativa
regionale in materia di ordinamento degli enti locali (L.R. 7 dicembre 1998, n. 54) che, agli artt. 45
e 46, detta alcuni principi in materia di organizzazione degli uffici e dei servizi.
L’art. 45, in particolare, viene riconosciuta agli enti locali ampia autonomia nell’organizzazione e
gestione del personale con “i soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze
di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”; inoltre, all’art. 46 viene sancito
che, nel rispetto del principio della separazione dei compiti di direzione politica e di direzione
amministrativa, spettano ai segretari comunali e agli altri dirigenti (o ai responsabili degli uffici e
dei servizi, qualora non siano presenti nell’ambito del Comune altre figure appartenenti alla
qualifica dirigenziale) i compiti gestionali.
Da quanto sopra si ritiene di poter affermare che il servizio di polizia locale, pur nel rispetto della
l.r. 47/1987, possa essere ricompreso in una più ampia unità operativa rientrante nella
responsabilità organizzativa di altro funzionario di più elevata categoria, rispetto alla categoria in
cui è collocato il personale appartenente al corpo di polizia locale, con compiti riguardanti ambiti
più articolati e complessi. Quanto sopra, in particolare, negli enti locali privi, nell’ambito del
personale specificamente addetto alla polizia locale, di personale appartenente “ad una qualifica
funzionale per l’accesso alla quale sia prescritto il diploma di laurea”, ai sensi dell’art. 46, comma
4, della l.r. 54/1998.

2. Per quanto attiene il secondo quesito, senza entrare nel merito di problematiche inerenti materie
devolute alla contrattazione collettiva, nonché all’autonomia organizzativa garantita all’ente locale
dalla L.R. n° 54/98, si segnala che l’art. 53 della stessa legge, relativamente alle notifiche degli
atti, prevede esclusivamente che siano eseguite da dipendenti comunali incaricati con formale
provvedimento del Sindaco, senza pertanto porre vincoli in merito alla categoria, posizione o
profilo professionale necessario per notificare gli atti della Pubblica Amministrazione.


